
COM.IT.ES. OLANDA

VERBALE DELL’ASSEMBLEA N.3 – 12/ 03/2022

L’Assemblea Comites Olanda è convocata in modalità mista in data 12 marzo 2022
alle ore 14:30, presso la sala del Korego theater, in Krelis Louwenstraat 1,
Amsterdam.
È prevista la diretta sul canale Facebook del Comites.

PRESENTI ASSENTI GIUSTIFICATI ASSENTI INGIUSTIFICATI

1 Barone Luigi Cimegotto Paola NESSUNO

2 Battistig Marcello Prando Angela

3 Checchi David Pravisano Ernesto

4 Marco Fuscaldo
via ZOOM

5 Gentile Carmelinda

6 Rossi Cinzia
Via ZOOM

7 Ruggieri Roberto

8 Spadafora Monica
Via ZOOM

9 Summa Barbara

E’ presente Bianconi Maria Pia in rappresentanza dell’Ambasciata.

La Presidente Summa dà inizio all’Assemblea salutando i presenti.

Esorta i partecipanti, in questo momento in cui è in atto una guerra alle porte
dell’Unione Europea, a rivolgere un pensiero a tutte le vittime delle guerre, a tutti i
profughi.
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In questo verbale la sigla NEXT si riferisce all'insieme dei consiglieri Barone,
Cimegotto, Prando, Pravisano; la sigla LUP all'insieme dei consiglieri Battistig,
Gentile, Rossi, Summa; la sigla Inclusiva si riferisce all'insieme dei consiglieri
Checchi, Fuscaldo, Ruggieri, Spadafora. Queste sigle saranno adottate nei futuri
verbali per motivi di efficienza di redazione.

Ordine del Giorno
1) Approvazione verbale seduta precedente
2) Comunicazioni
3) Presa d’atto vendita beni Comites
4) Regolamento interno del Comites
5) Rispetto dei processi democratici all’interno del Comites
6) Progetto Insieme
7) Acquisto prodotti IT
8) Proposta commissioni
9) Proposta progetti
10)Varie ed eventuali

Si comincerà col punto 2 dell’OdG.

2.Comunicazioni
Bianconi comunica che le operazioni di elezioni del CGIE si svolgeranno il 9 aprile
2022. Dettagli saranno comunicati via sito web.

1.Approvazione verbale seduta precedente

Consigliere Barone in rappresentanza dei consiglieri della lista NEXT presenta e
legge un memorandum che si riferisce ai punti 1, 4, 5, 6, 8 e 10 dell’OdG.
Il memorandum viene riportato sotto ognuno di detti punti per pronta
lettura.. Barone legge punto 1 memorandum.
In generale, ci è stata prospettata l’urgenza di inviare in Ambasciata una copia firmata del verbale,

con relativa forzatura delle tempistiche.

Non essendoci stata chiarita la motivazione, presumiamo che la necessità sia stata quella di

accompagnare il Bilancio. Se questa fosse confermata, riteniamo che il verbale per esteso non sia il
documento di accompagnamento richiesto. L’irrituale forzatura sulla tempistica, quindi, non
troverebbe fondamento in una necessità concreta o di legge.
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Cariche Comunicazione. Come suggerito dalla Vicepresidente, si procedeva alla votazione in blocco

delle cariche. Il “blocco” era quello incluso nella mail della Vicepresidente del giorno prima
l’Assemblea, che le riassumeva. Quindi, per Facebook, BARONE e RUGGIERI.

Proposta di Contratto d’Affitto. Presentato come simile al contratto con le Acli (contratto di comodato

a titolo oneroso per l’utilizzo degli spazi, incluso il deposito di 35m3 ca di beni, del valore di 250 € al
mese), solo in seguito a domande dirette veniva chiarito che la somma (tra i 200 e i 300 €, rivelatasi
poi 300 €) è limitata al subaffitto di spazi SENZA il deposito dei beni. Anche gli spazi per la logistica
(parcheggi) risultavano meno attraenti di quelli presentati (numero contingentato, condiviso tra tutti i
conduttori. Parcheggio esterno per tempo limitato).

Il verbale è approvato con 8 voti a favore e l’astensione del consigliere Barone.

3.Presa d’atto vendita beni Comites

Tesoriere Checchi riferisce che come da delibera della scorsa assemblea è stata
effettuata notifica pubblica: 2 offerte sono state ricevute, l’offerta delle ACLI di
400,-EUR è stata accettata. In data 26 febbraio 2022 si è firmato il contratto: ricevuta
e lista dei beni ceduti sono disponibili. 10 faldoni di materiale cartaceo risalente ai
precedenti Comites sono stoccati nello storage personale di Checchi. Summa
precisa che l’archivio cartaceo è stato digitalizzato e si procederà allo smaltimento
dopo una verifica a campione del contenuto.

4.Regolamento interno del Comites

Stesura proposta e redatta dai consiglieri Battistig, Prando e Rossi. Rossi presenta
sullo schermo ed espone indice cambiamenti e modifiche apportate.
Bianconi chiede chiarimenti sull’Art.15 riguardo all’invio della copia firmata dei
verbali Su richiesta di Barone e Bianconi l’Art.15, ultimo paragrafo sarà integrato con
la seguente postilla “I verbali approvati dell’Assemblea saranno inviati per
conoscenza ai consoli onorari, ai corrispondenti consolari e al rappresentante
del CGIE.”

Barone legge punto 4 memorandum.
Sul punto della non ricezione delle modifiche al regolamento proposte dai consiglieri
NEXT, la Presidente Summa si rammarica che gli stessi siano stati ripetutamente
sollecitati a partecipare agli incontri preparatori all’assemblea e per la discussione
del progetto Insieme, invano. Neanche la sua preghiera di proporre date a cui il resto
dell’Assemblea si sarebbe adeguato ha avuto risposta. Bene che NEXT si incontri
internamente per stilare un memorandum.
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Votazione su postilla regolamento interno: 9 favorevoli. Votazione su regolamento: 8
favorevoli, Barone astenuto.

Regolamento così come approvato con relativo indice sarà reso disponibile nel sito
web.

Spadafora propone una modifica dell’articolo riguardante il funzionamento delle
commissioni (Art.12) per rendere il loro lavoro più flessibile: modifica da inserire
nell’OdG della prossima assemblea.

Ruggieri propone approvazione del piano comunicazione da allegare al
regolamento. Spadafora è favorevole e nota che il piano proposto risponde alla linea
di trasparenza e democrazia dei processi auspicata. Propone di votarlo con la
possibilità di discuterlo e migliorarlo nel futuro.
Summa propone di rimetterlo all’OdG della prossima assemblea poiché non ha
potuto approfondirne i contenuti.
Rossi fa notare che la parte riguardante le responsabilità di gestione dei canali con
cui comunica il comites sono le stesse già approvate nell’assemblea precedente.

La proposta è messa ai voti nel rispetto della volontà della maggioranza dei
consiglieri. Il piano di comunicazione è approvato con la riserva di migliorarlo in base
alle indicazioni di chi voglia fare aggiunte/modifiche nel futuro.

Barone legge punto 4 memorandum
Gli input non sono stati recepiti, con specifico riferimento alla trasparenza e alla creazione
dell’obbligo di allegare documentazione interna. L’obbligo genera un carico amministrativo
sproporzionato, restando la responsabilità delle decisioni politica e, ove contabile, del Presidente e del
Tesoriere. Il poter effettuare una scelta di cosa sia rilevante o meno, dall’altra parte, potrebbe creare
dubbi sulla trasparenza proprio qualora non si decidesse di pubblicare materiale non ritenuto
rilevante.

5. Rispetto dei processi democratici all’interno del Comites

Punto proposto da Spadafora e condiviso così come risulta dalla discussione da
consiglieri Gentile, Rossi, Ruggieri e Presidente Summa.
Si sottolinea la mancata disponibilità di Cimegotto e Pravisano a partecipare a
riunioni altre che l’assemblea. Ricorda che il Comites è organo eletto
democraticamente e che nel rispetto della volontà degli elettori – dall’insediamento –
si è portata avanti una linea comune rispettando le linee dettate dal presidente e dal
segretario uscenti – Pravisano e Cimegotto - e cioè che tutte le decisioni dovessero
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passare per l’assemblea. Principio che non sembra applicarsi per richieste che
vengono direttamente da Cimegotto – membro dell’esecutivo e nello specifico la
richiesta di Cimegotto di delega unilaterale a Pravisano come amministratore della
pagina Facebook.

Fa piacere che il collega Barone ricordi la sua mail di proposta del pacchetto delle
cariche social, ma ancora una volta di quella mail si ricorda solo la parte che fa
comodo. Infatti, non solo aveva rivolto l’invito a tutti i consiglieri di candidarsi per
eventuali altre cariche, e quindi Pravisano avrebbe potuto candidarsi anche per
facebook, ma, in alternativa aveva proposto di votare la delega di Cimegotto a
Pravisano in assemblea, poiché la delega non è un istituto previsto dal comites né
dall’esecutivo.
Nessuna risposta sul punto, e solo successivamente all’assemblea,Cimegotto
risponde in modo autoritario ed inaccettabile nei toni e nei contenuti con “argomento
chiuso” (citazione).
Non è accettabile il principio che un membro dell’esecutivo deleghi a un consigliere
una funzione che fa parte delle funzioni dell’esecutivo: si può accettare il principio
di forza maggiore o l’indisponibilità ma non la delega in maniera permanente
ritrovandosi così l’esecutivo un membro in più nella gestione dell’attività
social. Spadafora ribadisce che fare passare tutti gli argomenti in assemblea è
una
decisione basata sulla democrazia dei processi al fine di rendere la cittadinanza
edotta di tutto ciò che si discute.

Chiede pertanto alla presidente di mettere ai voti la seguente istanza: accetta
l’assemblea la possibilità di questa delega?

Barone fa notare che questa è questione subordinata rispetto allo scopo principale
del comites che è quello di lavorare per gli Italiani. Facebook e’ uno strumento di
comunicazione e non un fine essenziale del comites che è la comunità italiana.
Considera legittimo che la collega Cimegotto non voglia comparire per questioni
private su Facebook e per questo deleghi Pravisano come amministratore.
Barone legge il punto 5 del memorandum.
In generale riscontriamo un proliferare di condivisioni, file, creazioni di archivi, richieste di azioni,
impossibili da gestire ordinatamente per chi vi contribuisce. Spesso gli input vengono dati e poi non vi
resta traccia, se non in una versione pdf che sembrerebbe da intendersi come definitiva.

Si chiede che venga sviluppato e gestito un processo per l’approvazione degli atti e documenti che,

garantendo la tracciabilità, consenta la valutazione degli emendamenti, il loro voto e l’approvazione
finale dell’atto e documento stesso.
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Si suggerisce che il Segretario lo sviluppi, congiuntamente ai membri dell’Esecutivo o, in alternativa

con un gruppo ad hoc che includa il Consigliere ROSSI che ha dimostrato familiarità con i vari sistemi.
In questo secondo caso, NEXT contribuirebbe attraverso il supporto del Consigliere
PRAVISANO/CIMEGOTTO.

Rossi conferma la volontà fin dall’insediamento di stabilire canali di comunicazione e
condivisione con tutti i consiglieri e l’esecutivo. Osserva che l’impossibilità di riunirsi
con NEXT - salvo rare eccezioni come la collaborazione con la consigliera Prando -
ha costituito un ostacolo al confronto. Si dichiara disponibile a trovare canali di
comunicazione in cui tutti possano esprimersi correttamente ma ribadisce che
bisogna farlo insieme.

Bianconi dichiara che all’orecchio degli utenti e dei connazionale i problemi
dell’anima e dell’incontro sono importanti ma non sono quello che l’orecchio del
connazionale si aspetta di ascoltare. A sua opinione si deve eliminare all’interno
del Comites la parola lista NEXT, LUP o Inclusiva a favore dei nomi dei 12
consiglieri poiché il connazionale non ascolta le liste ma il comites. Gli incarichi e la
comunicazione tra essi non interessano all’utente che vuole il fatto, l’azione, i
risultati, il piano di comunicazione è un problema interno al Comites. Infine domanda
se Pravisano ha accettato la delega di Cimegotto per la gestione di FB.
Summa risponde che di fatto la delega è stata accettata poiché in quanto
amministratore impedisce ai membri dell’esecutivo di rimuoverlo dal ruolo.
Bianconi propone di fare un rimando su FB al sito web del comites. Sito che va
attrezzato con i contatti per rispondere alle domande sottoposte dai cittadini. A
suo parere molte persone non accedono più a FB soprattutto i giovani.
Esorta a creare un sito web giovane, rinnovato con risposte alle domande più
comuni.

Summa risponde a Barone chiarendo che la questione sollevata non è subordinata
ma una questione di metodo. Richiama i fatti : Cimegotto ha ripetutamente richiesto
che le questioni fossero discusse in assemblea; Pravisano in assemblea non si è
candidato né in proprio né in quanto delegato da Cimegotto. E’ possibile che al
connazionale non interessi ma per il buon funzionamento del Comites nei prossimi 5
anni è questione di metodo importante.

Gentile manifesta il suo disaccordo sul fatto di accettare un incarico e decidere per
motivi personali di non rispondere alle email come esempio. È anche in disaccordo
sul ricorso alla delega permanente da parte dei consiglieri e/o presidente senza una
votazione. È questione di principio e di correttezza. Stona il fatto che non si sia
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riusciti a discutere insieme di questi punti e che di fronte a ripetute richieste di
collaborazione e incontro i consiglieri NEXT si siano sottratti.

Barone chiarisce che la riunione previa all’assemblea odierna dei consiglieri NEXT
si è resa necessaria per gravi motivi personali della consigliera Prando e per
l'impossibilità a partecipare di Cimegotto e Pravisano visto il cambio di data della
riunione.

Summa ribadisce che il cambio di data si è reso necessario proprio per il rifiuto dei
consiglieri NEXT a fare la riunione online indispensabile per preparare
l’assemblea.

Spadafora ribadisce che è una questione di metodo, di come si comunica tra
consiglieri. Si rivolge a Bianconi riconoscendo che forse questa questione può
sembrare irrilevante ma si è vissuto fin dall’inizio una sorta di ostruzionismo a
cominciare dagli accessi mail. I membri dell’esecutivo hanno avuto accesso alla
mail dopo ripetute richieste: proprio perché Pravisano insisteva che il passaggio
doveva essere fatto in assemblea. Ribadisce che chiede che si voti sul metodo,
se cioè l’assemblea accetta questa delega di un membro dell’esecutivo come
incarico permanente.

Ruggieri sottolinea come responsabile del sito e delle pubblicazioni di non essere
d’accordo sull’uso limitato di FB da parte dei giovani: i numeri di accessi e
visualizzazioni lo testimoniano: in pochi giorni siamo a 200 membri per un gruppo
nuovo. Problema accesso Pravisano è che non si e mai concretizzato il suo esonero
dal mezzo, cioè egli come membro dell’esecutivo non più in carica doveva nel giorno
dell’insediamento – 11 dicembre 2021- durante lo scambio di consegne consegnare
tutti gli accessi : email, FB, progetto insieme, la documentazione contabile. Abbiamo
richiesto come risulta dall’incontro della Presidente con l’Ambasciatore di avere
l’entrata di una figura di garanzia e ci è stato detto che l’Ambasciatore non si occupa
di questo tipo di garanzie. Noi abbiamo scritto all’Ambasciata come delegati dalla
presidenza e ci è stato risposto che non esiste una figura di delega nei confronti dei
consiglieri. Visto che esiste un parere vincolante del MAECI che dice che la figura
della delega non esiste all’interno delle regole del Comites, non si vede perché si
debba fare diversamente da quanto ci viene prospettato. E una questione di metodo
e di principio insieme.
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Battistig pone la domanda alla Bianconi se istituto della delega esista all’interno dei
Comites.

Bianconi consiglia per venir fuori da situazioni che impediscono il normale
svolgimento e consentire la ripresa dei lavori di fare un elenco di cose che vanno
fatte. Di fronte alle 10 volte in cui Ruggieri ha detto quello che non
è stato fatto, bisogna arrivare ad assemblee dove si dice per 20 volte questo
è stato fatto.
Sarebbe opportuno inserire nel piano di comunicazione anche lo strumento della
delega. previsto anche per cause di forza maggiore. La delega va regolata sulla
base di alcuni criteri e quando essere prevista. Opportuno collegarsi con altri
Comites per vedere come è stata definita la delega .stabilire un network con altri
Comites affinché chi ha già superato questa impasse possa essere una best practice
per il nostro Comites.
Bianconi avvisa che si può trattenere fino alle 16:15.

Spadafora riferisce di essere d’accordo di dover stabilire delle regole in caso di forza
maggiore ma ribadisce che in questo caso non si tratta di forza maggiore: si tratta di
una delega permanente semplicemente per il rifiuto di voler accedere a FB.Si tratta
di un ruolo di controllo che esercita l’esecutivo e Summa e Spadafora sono già
amministratori per cui è evidente che Cimegotto non si fida del ruolo di supervisori
delle ultime.

Summa chiarisce che la votazione non è necessaria poiché i ruoli sono già
stati votati precedentemente.

Spadafora ribadisce che infatti si tratta di esplicitare ancora una volta che non
abbiamo accettato la delega di Cimegotto a Pravisano.

Rossi ricorda che nel regolamento lo strumento della delega così come indicato da
Bianconi non è previsto. Sono previste solo le dimissioni. Nel caso della votazione la
delega è specificamente esclusa.

6.Progetto Insieme

Bianconi ricorda esposizione delle funzioni e l’organizzazione della Cancelleria fatta
al Presidente e al Segretario Gentile durante loro visita e l’esposizione del progetto
Insieme fatta in quella occasione. Sottolinea che è progetto da sviluppare, il
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ministero ha stanziato un fondo apposito per la sua realizzazione. L’ambasciata
attende risultati che devono concretizzarsi in azioni. Associazioni,
corrispondenti consolari partecipano al progetto
Cancelleria partecipa per l’esposizione dei servizi consolari ai nostri cittadini.
L’intento del progetto è di potenziare l’azione della Cancelleria Consolare presso il
cittadino in modo tale che questo sia maggiormente informato attraverso strumenti,
guide che dovrete produrre in collaborazione con noi per i chiarimenti che dovrete
fornire ai connazionali operando la creazione di un desk informazioni per i
connazionali cercando di raggiungerli o stabilire delle date in cui presso le vostre
sedi potrete riceverli per informarli su quali sono i servizi e come accedervi. Il
progetto si chiama Insieme perché deve riunire tutte le competenze dei vari settori
Comites, corrispondenti consolari, console onorario e cancelleria consolare- affinché
i servizi per le prenotazioni per i passaporti, le carte di identità, lo SPID, le
registrazioni e le trascrizioni in Italia degli atti di nascita, matrimonio, divorzio,
separazione, morte qui prodotti possano essere procedure molto semplificate per
i nostri connazionali

Presentazione dei vari servizi che Summa e Gentile hanno avuto modo di
conoscere da vicino il giorno dell’incontro con l’Ambasciatore. Abbiamo provveduto
ad esporre tutte le attività che svolgiamo in modo tale che quello stesso giorno per
me ha avuto inizio lo sviluppo del progetto Insieme: è il primo passo e stiamo
aspettando il secondo e il terzo fino a tutti gli altri passi che dovranno essere
compiuti per la realizzazione al più presto di questo progetto e anche di 2 altri
progetti che il ministero ha finanziato che sono 2 videoclips in cui il Comites
presenta al cittadino cosa fa, perché esiste e le potenziali di un Comites
nell’assistere il cittadino.

Summa domanda quali sono le dimensioni del sotto organico del consolato di cui
si sente parlare da anni. Per venire incontro alle necessità dei cittadini residenti nei
Paesi Bassi, residenti o no all’AIRE, di quanto personale si dovrebbe disporre.

Bianconi riferisce che gli iscritti AIRE sono a oggi circa 45.000 e si calcola che ce ne
siamo 27.000/30.000 in più che sono utenti del consolato. Quindi circa 75.000 utenti.
10 sono attualmente i dipendenti del consolato. Ai tempi del consolato di Amsterdam
15 erano i dipendenti per circa la metà dei registrati all’AIRE. Secondo Bianconi 2 o
3 persone in più darebbero già un buon contributo al carente organico. È fenomeno
generale in tutte le sedi all’estero dove si riscontra un aumento dei connazionali e
una diminuzione del personale.
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Summa illustra status progetto:
ripetute richiesta della documentazione (a ora solo 2 paginette di descrizione
sommaria) ora sappiamo che quelle sono le informazioni disponibili;
richiesta informazione dai colleghi del Comites uscente: riunione che non si è potuta
tenere per l’ostruzionismo di NEXT;
presa di contatto con corrispondenti consolari: 9 persone di cui mancano molti
dati sul sito dell’ambasciata, gli indirizzi mail mancanti sono stati reperiti
privatamente. Solo 2 risposte ricevute;
contatto telefonico con ACLI nella persona del suo Presidente per fare il punto
di cosa era già stato avviato;
visita in Consolato ha chiarito ciò che era poco chiaro dalla documentazione, ovvero
che non si tratta solo dell’aiuto per il conseguimento dello SPID, ma è finalizzato a
rendere noti quelli che sono i servizi consolari in una forma più fruibile.
Azioni future: censimento delle informazioni esistenti nel sito dell’ambasciata,
semplificazione delle informazioni, incontri ad hoc tramite associazioni e/o consoli
onorari che aiuteranno nel censimento della necessità di aiuto fisico ai connazionali
per ottenimento SPID.

Ambasciatore si era detto disponibile a fare video in cui spiega come accedere ai
servizi. Rossi proponeva che si possa trasformare questo in un Webinar con
domande e risposte online che possono essere raccolte ed usate come “domande
frequenti”.

Gentile propone un bando per idea, per sceneggiatura, videomaker, montaggio e di
durata di 90 secondi. Si offre di stendere il testo del bando e aiutare nella selezione
delle proposte.
Summa propone votazione su tema bando videoclips :

Bianconi dice che ministero ha già scritto disposizioni su contenuto videoclips, cioè
presentazione dei servizi dei comites. Suggerisce di prendere ad esempio video
realizzati da altri comites.
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Rossi osserva che il definire il contenuto/documentazione del progetto Insieme è
l’esempio lampante di quanto ostruzionismo ci sia stato sul tema: il testo disponibile
non contiene tutto quello che abbiamo ascoltato oggi qui da Bianconi; dai verbali
del Comites uscente era chiaro che c’erano stati contatti con associazioni e
rappresentanti consolari - attività che non è stata riferita ai Comites attuale.
Domanda alla Bianconi se consolato é disponibile una volta chiarito materiale e
correttamente raccolto informazione e sistematizzata, a partecipare e collaborare a
un Webinar rivolto ai cittadini per esporre la miglior pratica consigliata dai
responsabili dei servizi consolari e confrontarsi coi cittadini sulla ragion d’essere
di tale pratica.
Bianconi conferma che nell’obiettivo di migliorare servizio Cancelleria parteciperà
per chiarire eventuali dubbi dei connazionali. Puntualizza che la difficoltà del
connazionale di contattare i servizi è dovuta al fatto che il personale sta facendo
servizio di sportello. Quindi la scelta è stata di ridurre contatto con connazionali per
dare spazio al rilascio di documentazione. I tempi di attesa per i passaporti sono
stati accorciati; per le carte di identità stanno cercando di conseguire lo stesso
risultato. Consiglio è consultare il sito, se risposta non si trova scrivere mail che è
risposta entro 3 giorni.

Spadafora riassume contorni e contenuti progetto Insieme: creare una sorta di triage
del lavoro che deve svolgere il consolato. Bianconi consiglia di consultare sito e
creare sezioni che siano di più facile consultazione.
Spadafora domanda se per connazionali che hanno bisogno di assistenza materiale
per creazione SPID, si può utilizzare su appuntamento una stanza presso
Ambasciata e Istituto Italiano di Cultura visto che il Comites a oggi non ha una sede.
Bianconi risponde che non hanno spazi disponibili. Spadafora domanda se
Bianconi può facilitare contatto con IIC.
Barone ricorda che si è già domandato a più riprese al consolato un sede legale
come buona pratica di altri comites (es. Stoccarda). Bianconi ricorda che richiesta va
formalizzata, Summa ribadisce che ciò è già avvenuto. Bianconi si impegna ad
occuparsi della questione.
Barone legge il punto 6 del memorandum
I membri di NEXT hanno iniziato a prendere contatti con le Associazioni che, nella prima tornata,
si erano date disponibili alla collaborazione al progetto.

Bianconi lascia l’assemblea

Pausa di 10 minuti.
COM.IT.ES. DE L’AJA

e-mail: esecutivo@comitesolanda.nl
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7. Acquisto prodotti IT

Proposta acquisto abbonamento ZOOM per dotare il comites di un account. Finora
sono stati usati gli account privati di alcuni consiglieri. Il costo è di circa 13 Eur al
mese. Proposta approvata da tutti i consiglieri presenti.

Checchi riferisce che sta aspettando una risposta dalla banca per il pass.

9. Proposta progetti

Progetto David Sassoli: Ruggieri illustra proposta in fase embrionale. Riguarda
insieme Comites a livello europeo. Occasione per avere un aggiornamento del
report degli italiani all’estero del 2017.

Il Progetto David Sassoli nasce con l’esigenza di avere un visione generale di
riferimento sulle tematiche socio-economiche, lavorative ed abitative delle comunità
Italiane all’estero nell’ambito della comunità europea. Sebbene l’esperienza
dell’emigrazione all’interno della Comunità europea ricada nelle tutele e nella
legislazione proprie dei regolamenti UE, è altresì indubbio che, sia a livello legislativo
sia a livello sociale, vi siano differenze macroscopiche legate alla cultura e alla
legislazione del singolo paese che impattano sulla vita quotidiana dei connazionali
all’estero. Il progetto si struttura con tavole rotonde, questionari, confronti con
popolazione, incontri online su punti fondamentali della vita degli italiani all’estero.
Una volta visti i Comites che intendono aderire, e decisione punti da trattare per i vari
Comites si passa a raccolta storico dei Comites di ogni paese e raccolta di temi per
ogni paese per arrivare ad un progetto comune dove dati sono raccolti,
sintetizzati in grafici indicatori, guide all’emigrazione da distribuire anche su canali
pubblici italiani (scuole, università) per informare su principali differenze dal punto di
vista lavorativo socio-economico dei vari paesi europei dal punto di vista di un nuovo
immigrante. Documentazione utile anche per sostenere nuove proposte per il CGIE.

8. Proposta commissioni

Rossi elenca 8 commissioni mostrandole sullo schermo.
Sono punti generali che rappresentano gli aspetti più significativi della vita della
nostra comunità. Dentro queste cornici possiamo inserire tutte le nostre proposte e
progetti. Vorremmo invitare tutti gli interessati a contattarci e darci una mano per
sviluppare proposte, progetti, collaborazioni.



COM.IT.ES. OLANDA

1.COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE, RAPPORTI CGIE
2.CULTURA, SPETTACOLO E LINGUA
3.MOBILITÀ E INTEGRAZIONE
4.POLITICHE SOCIALI, SALUTE, TERZA ETÀ, SCUOLA
5.LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE
6.DIRITTI CIVILI E POLITICI, PARI OPPORTUNITA’
7.ASSOCIAZIONISMO
8.MADE IN ITALY, PROMOZIONE SISTEMA PAESE

Spadafora propone che l’informazione sul sito potrebbe essere organizzata secondo
questi capitoli e ogni commissione potrà aggiornare il contenuto.
Pubblico invito a partecipare alla comunità.

Documento sarà disponibile sul sito.

Barone legge il punto 8 del memorandum.
Chiediamo vengano prese le seguenti linee guida di buonsenso, ovvero:

● Commissioni di massimo 3 Consiglieri, esperti esterni esclusi se previsti;
● Partecipazione a massimo 2 Gruppi di lavoro;
● In caso di diverse candidature, l’Esecutivo deciderà a maggioranza sulla composizione;
● I membri dell’Esecutivo non possono fare parte delle Commissioni;

10. Varie ed eventuali

Sede Comites: Summa chiede di votare su mandato a fare richiesta
pubblica. Assemblea approva all’unanimità dei presenti.

Calendario assemblee : Barone domanda di diffonderlo.
Barone legge il punto 10 del memorandum
Si resta in attesa del processo di selezione pubblica per l’individuazione della sede, come deciso nella
scorsa assemblea. Si prende atto della creazione di una community Facebook. Non risulta che se ne
sia parlato in assemblea e neanche in sede di esecutivo. I membri sono solo stati informati a post,
ovvero messi di fronte al fatto compiuto. Si chiede quali siano regole, scopi e utenti della community.
Calendario assemblee: Sarebbe efficiente avere un calendario assemblee, come deliberato durante
assemblea del 5 gennaio e da Cimegotto presentato alla Presidente Summa il 1° febbraio c.a., al fine
di consentire ai membri di organizzare la propria agenda e garantire la presenza/numero legale
almeno alle assemblee con scadenze quali approvazione del bilancio preventivo e consuntivo.

La Presidente ringrazia tutti i partecipanti e dichiara l’assemblea chiusa alle 16:40.

La presidente La verbalista

BARBARA SUMMA CINZIA ROSSI






